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Al Personale Docente 

Alle Studentesse e agli 

Studenti  

Alle Famiglie 

 

Circolare n. 006 

 

Oggetto: Validità anno scolastico 2026/2027 - Limite massimo ore di assenza  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMA 
 

che il limite massimo di ore di assenza consentito, nel quadro dell’orario annuale personalizzato, ai 

fini della validità dell’a.s. 2026/2027, è fissato nella seguente tabella: 

 

Classi Ore Sett. Monte Ore N. Max Assenze 

PRIME PERCORSO 

QUADRIENNALE 

36 1188 297 

PRIME ITI 33 1089 273 

PRIME IPSIA 32 1056 264 

SECONDE IPSIA - ITI 32 1056 264 

TERZE IPSIA -ITI 32 1056 264 

QUARTE IPSIA 

- ITI 

32 1056 264 

VISTO il DPR n. 122 del 22/06/2009 art. 14 c.7; 
VISTA la Circolare Miur n. 20 del 04/03/2011; 
VISTI i percorsi di studio di questo Istituto Scolastico; 
CONSIDERATO che è compito del CdC verificare se, nel rispetto dell’art. 14, c. 7, DPR 122/2009 

e della C.M. 20 del 4/3/2011, il singolo allievo abbia superato il limite massimo 

delle assenze consentito, ivi comprese le deroghe; 
VISTA la delibera del Collegio Docenti n. 28 del 02/09/2026; 
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QUINTE IPSIA – ITI 32 1056 264 

II E III PERIODO IDA 23 DERIVANTE DAL 

PATTOFORM. 

INDIV. 

¼ DEL 

MONTE 

ORE 

DERIVA 

NTE DAL 

PATTO 

FORM. 

INDIV. 

Classi Prime e Seconde Percorso Quadriennale (4+2) : ore 36 settimanali 
Il monte ore annuale per gli studenti è di 1188 ore (36 ore settimanali moltiplicate per 33 

settimane di scuola). Il minimo delle ore di presenza a scuola per assicurare la validità dell’anno 

scolastico è pari a tre quarti del suddetto orario annuale e ammonta a 891 ore. Al di sotto di tale 

limite l’alunno non può essere ammesso alla classe successiva. Il limite massimo di assenze, 

come riportato in tabella, è pari ad un quarto del monte ore annuale, cioè 297 ore (pari a circa 

50 giorni di lezione). 

 

 

Classi IPSIA e ITI dalle prime alle quinte: ore 32 settimanali  

 Il monte ore annuale per gli studenti è di 1056 ore (32 ore settimanali moltiplicate per 33 

settimane di scuola). Il minimo delle ore di presenza a scuola per assicurare la validità dell’anno 

scolastico è pari a tre quarti del suddetto orario annuale e ammonta a 792 ore. Al di sotto di tale 

limite l’alunno non può essere ammesso alla classe successiva. Il limite massimo di assenze, 

come riportato in tabella, è pari ad un quarto del monte ore annuale, cioè 264 ore (pari a circa 

50 giorni di lezione). 

 

Classi corso IDA (Ex Serale): ore 23 settimanali 
Il monte ore annuale per gli studenti deriva dal patto formativo individuale calcolato per 23 ore 

settimanali. Il minimo delle ore di presenza a scuola per assicurare la validità dell’anno 

scolastico è pari a tre quarti del suddetto orario annuale derivante dal patto formativo 

individuale. Al di sotto di tale limite lo studente non può essere ammesso alla classe successiva. 

Il limite massimo di assenze, come riportato in tabella, è pari ad un quarto del monte ore ¼ del 

monte ore derivante dal patto formativo  individuale. 

 

Il mancato conseguimento delle ore minime di frequenza comporta l’ESCLUSIONE dallo 

scrutinio finale e la NON AMMISSIONE alla classe successiva, fatta eccezione per quelle 

situazioni che consentono una deroga, come specificato nel PTOF: 

 

“Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali 

assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 
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valutazione degli studenti interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 

comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo” (art. 14, c. 7, DPR 122/2009). 

Il Polo Tecnico Professionale Aletti Filangieri di Trebisacce, tenuto conto delle indicazioni della 

C. M. n. 20 del 4-3-2011, considerata la Delibera del Collegio Docenti n. del prevede le seguenti 

deroghe per le assenze dovute a: 

 

1. a) assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di 

dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione e convalidato 

dal medico curante; 

b) assenze continuative superiori a 30 giorni o assenze ricorrenti per grave malattia documentata 

con certificato del medico curante attestante la gravità della patologia o per disfunzioni legate al 
ciclo mestruale certificate; Effettuazione di terapie e/o cure giustificate per la loro indifferibile 
erogazione in orario scolastico, qualsiasi sia la loro durata. 

2. Donazione di sangue (cfr. L. 584/1967, c. m. dalla L. 107/1990). 
 

3. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad attività agonistiche 

organizzate da Federazioni Sportive riconosciute dal C.O.N.I. e/o ad attività artistico-culturale – 

musicale almeno di rango regionale. 

4. Adesioni a confessioni religiose che prevedono - come festività religiosa - un qualsiasi giorno 

feriale purché riconosciute da norme dello Stato Italiano. 

5. Gravi motivi di famiglia, eventi eccezionali come lutti di familiari stretti o trasferimenti familiari, 

debitamente motivati e documentati. 

6. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad incontri, seminari, stage 

o convegni appositamente organizzati da Enti Pubblici e/o Istituzioni private. 

7. Opera di volontariato, comunicata alla scuola, espletata in occasione di emergenze naturali 

(terremoti, alluvioni, frane, ecc.) e/o sociali (indigenza, immigrazione, migrazione, eccetera) purché 

certificata da Enti Pubblici od Organizzazioni Umanitarie quali . FF. CRI, Confraternita della 

Misericordia, Caritas Italiana, Protezione civile, Amnesty International, Medici senza frontiere, Unicef, 

ONU, ecc. 

8. Ricongiungimento familiare per gli alunni stranieri previo accordo con il Dirigente Scolastico. 

9. Ritardi e uscite anticipate, senza alcun limite di conteggio, causate da motivi di trasporto, con 

richiesta della famiglia regolarmente autorizzata dal Dirigente Scolastico. 

 

Per studenti IDA (Istruzione degli Adulti) 

Le tipologie di assenze da ammettere alla deroga sono quelle per: 

1. a)assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di 
dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione e convalidato dal 
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medico curante; 

b) assenze continuative superiori a 30 giorni o assenze ricorrenti per grave malattia documentata 

con certificato del medico curante attestante la gravità della patologia o per disfunzioni legate al 
ciclo mestruale certificate; Effettuazione di terapie e/o cure giustificate per la  loro  indifferibile 
erogazione in orario scolastico, qualsiasi sia la loro durata. 

2. Gravi motivi di famiglia, eventi eccezionali come lutti di familiari stretti o trasferimenti 

familiari, debitamente motivati e documentati. 

3. Motivi di lavoro – documentati con certificato del datore di lavoro per i dipendenti o con 
autocertificazione per gli altri lavoratori. 

4. Per gli studenti iscritti tardivamente assenze e orario complessivo devono essere computati dal 
giorno diinizio frequenza. 

5. Per gli studenti che hanno ottenuto il riconoscimento dei crediti formativi formali con esonero 

dalla frequenza e dalla valutazione per le relative discipline, nel calcolare la percentuale di assenze si 

dovrà fare riferimento all’orario personalizzato dello studente. (Patti Formativi Individuali). 

6. Ricongiungimento familiare per gli alunni stranieri previo accordo con il Dirigente Scolastico. 

Le assenze incidono negativamente a meno che, da un congruo numero di verifiche scritte, orali e 

pratiche svolte sia a scuola che a casa, regolarmente corrette e classificate nel corso dell’intero anno 

scolastico, si possa accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina. 

Le ore di attività didattica svolte in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione curriculare, 

attraverso la partecipazione a progetti PNRR, PON, POC, POR, PTOF, deliberati dagli organi 

collegiali ed altre iniziative deliberate dai consigli di classe (come corsi di recupero o 

approfondimento, partecipazione a visite guidate / aziendali, viaggi di istruzione, seminari / 

conferenze, spettacoli teatrali / cinematografici) costituiscono un bonus per lo studente da portare in 

riduzione delle assenze legate alle materie di riferimento. 

Il monitoraggio delle assenze avverrà su base mensile per identificare casi di assenza 

prolungata o irregolare e intervenire tempestivamente, specialmente per gli studenti a 

rischio di abbandono scolastico. 

Importante: I certificati di malattia e/o le documentazioni comprovanti le deroghe devono essere 

presentati entro un termi e di 10 giorni dall’evento. Alla fine del primo quadrimestre, il 

Consiglio di classe dovrà accertatre e verificare, in modo definitivo, le ore di assenza in deroga 

attribuibili al 31 gennaio 2026, a ciascun alunno. Le deroghe sono concesse solo se il consiglio di 

classe ritiene che le assenze, pur superando il limite, non impediscano una valutazione adeguata 

dell'alunno. La valutazione intermedia e finale degli alunni è possibile a condizione che gli 

stessi si sottopongano ad un numero di prove di verifica, di varia tipologia, per ogni 

insegnamento, non inferiore al 50% di quelle previste. Il consiglio di classe valuta attentamente 

ogni singolo caso e decide se ammettere o meno l'alunno alla classe successiva o all'esame finale. 

In sintesi, la deroga al limite di assenze è possibile, ma è subordinata alla valutazione del consiglio di 
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classe, che terrà conto della gravità e della documentazione dei motivi dell'assenza, assicurandosi che 

non pregiudichino la possibilità di valutazione dell'alunno. 

Il mancato conseguimento delle ore minime di frequenza comporta l’ESCLUSIONE dallo 

scrutinio finale e la NON AMMISSIONE alla classe successiva, fatta eccezione per quelle 

situazioni che consentono una deroga, come specificato nel PTOF: 

“Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali 

assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 

valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 

comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo” (art. 14, c. 7, DPR 122/2009). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Alfonso COSTANZA 
(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt.21e23delD.Lgs n.82/2005) 
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